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Oggetto: Mangimi e distillato contaminati dal fipronil da avviare a distruzione. 

 

 

PEC 

Ai Responsabili dei Servizi di Igiene degli Allevamenti 

e delle Produzioni Zootecniche (SIAPZ) 

 

e dei Servizi di Igiene degli Alimenti di Origine Animale 

(SIAOA) 

  

Ai referenti del PNR  

 

Ai Referenti del PNAA 

 

delle Aziende ULSS del Veneto 

 

e p.c.   Al Direttore Sanitario dell’IZS delle Venezie 

 

 

Con la presente si richiama il caso in cui è stato riscontrato il fipronil in tessuto adiposo bovino, 

nell’ambito delle attività del Piano Nazionale Residui (PNR) 2023, a valori superiori al limite massimo di 

residuo in vigore ai sensi del regolamento (CE) n. 396/2005. Le indagini svolte hanno ricondotto la presenza di 

fipronil in un distillato ad uso zootecnico (materia prima per mangimi) campionato presso un mangimificio 

lombardo che veniva rifornito da una ditta veneta del trevigiano. 

 

Poiché il fipronil non è autorizzato nell’UE come pesticida ed in base al Reg. 649/2012 è considerato 

sostanza chimica pericolosa, la presenza di tale sostanza oltre il limite di rilevabilità del metodo analitico, ha 

costituito ai sensi del PNAA, una non conformità del mangime. A ciò sono seguite le azioni del caso e, 

considerata l’impossibilità di un trattamento neutralizzante, il mangime in questione non poteva essere destinato 

ad alimentazione animale. Conseguentemente, come da indicazioni ministeriali, nota min. prot. n. 1995 del 

23/01/20024, tale mangime deve essere prioritariamente inviato alla distruzione. 

 

Nella nota il Ministero ritiene ammissibile, probabilmente solo in via teorica, previo nulla osta della ASL 

competente, il suo utilizzo per la produzione di biogas, fermo restando che tutta la partita di digestato 

prodotta deve comunque essere destinata alla distruzione non essendovi certezza sull’impatto ambientale 

del digestato così prodotto. 
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 A parere di questo ufficio l’invio al digestore non appare una soluzione percorribile in quanto vincola a 

distruzione l’intera partita di digestato prodotto con il mangime contaminato e, in ogni caso, oltre alla 

disposizione di natura sanitaria di competenza delle Az-Ulss di indirizzare tali mangimi/distillati alla distruzione, 

il detentore delle partite contaminate dovrà rispettare, se del caso, anche le parallele disposizioni in materia 

ambientale che potrebbero richiedere condizioni specifiche per garantire l’effettiva e sostanziale “distruzione” 

di tali partite. In questo caso il detentore è tenuto ad individuare la corretta modalità di distruzione delle partite, 

indicando l’impianto in cui verrà operata la distruzione. 

 

A tal fine, al termine delle indagini in corso, i Servizi veterinari delle Az-Ulss venete interessate daranno 

le disposizioni ai detentori di tali partite di provvedere, effettivamente e direttamente, ad una forma di distruzione 

preliminarmente individuata e compatibile con quanto previsto dalle norme di riferimento. Si ritiene inoltre 

necessario, ad operazione completata, che i Servizi Veterinari acquisiscano dal detentore della partita 

contaminata, adeguata documentazione a supporto dell’avvenuta distruzione. 

 

Nel rimanere a disposizione si chiede un cortese riscontro delle operazioni poste in essere a tal fine. 

 

Cordiali saluti. 

 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA 

SANITA’ ANIMALE E FARMACI VETERINARI 

Il Direttore 

- dr. Michele Brichese - 
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